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...ma qual'è il problema?

11.2 Nuova impiantistica di incenerimento

Come già evidenziato, il Piano prevede, a regime, l’invio a 
incenerimento di tutto il rifiuto residuo prodotto nell’ambito (con 
l’esclusione dell’area della Val di Cornia) nella nuova 
impiantistica di ambito localizzata nel Comune di Livorno.

(pag. 246, bozza luglio 2012)
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...ma qual'è il problema?

più in generale, 

l'intero piano è centrato sullo smaltimento

relegando ai margini della pianificazione riduzione alla fonte, 
riuso, riciclo ecc.



  

se è sbagliata la premessa, è sbagliato anche tutto il resto!

legge della conservazione della massa

In una reazione chimica,

la somma delle masse

delle sostanze di partenza

è pari alla somma delle masse

delle sostanze che si ottengono

dalla reazione
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Fonte: Agenzia Regionale Recupero Risorse/Osservatorio Rifiuti – anno 2010



  

cosa dice la legge?

D.L. 152/06, art. 179 (sostituito dall'art.4 del D.L.205/10)

(Criteri di priorita' nella gestione dei rifiuti)

1. La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente 
gerarchia:

a) prevenzione;

b) preparazione per il riutilizzo;

c) riciclaggio;

d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia;

e) smaltimento.



  

cosa dice la legge?

D.L.152/06, art.205 - misure per incrementare la raccolta 
differenziata

In ogni ambito territoriale ottimale deve essere assicurata una 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari alle seguenti 
percentuali minime di rifiuti prodotti:

a) almeno il 35% entro il 31/12/2006;

b) almeno il 45% entro il 31/12/2008;

c) almeno il 65% entro il 31/12/2012.



  

Risoluzione del Parlamento europeo del 20 aprile 2012, 
par.32

...(il Parlamento Europeo) è del parere che il settimo PAA 
(Programma di Azione Ambientale) debba prevedere la piena 
attuazione della legislazione sui rifiuti, in particolare il rispetto 

della gerarchia, garantendo coerenza con le altre politiche 
dell'UE; ritiene che esso debba fissare obiettivi di prevenzione, 
riutilizzo e riciclaggio più ambiziosi, tra cui una netta riduzione 
della produzione di rifiuti, un divieto di incenerimento dei 

rifiuti che possono essere riciclati o compostati, con 
riferimento alla gerarchia prevista nella direttiva quadro sui rifiuti e 

un divieto rigoroso di smaltimento in discarica dei rifiuti 
raccolti separatamente...



  



  



  

Fonte: Roberto Cavallo – Cooperativa Erica



  



  

Fonte: Enzo Favoino – Scuola Agraria del Parco di Monza





Fonte: Dr. Enzo Favoino – Scuola Agraria del Parco di Monza



Fonte: Dr. Enzo Favoino – Scuola Agraria del Parco di Monza



  

Ma è vero che i materiali avviati al riciclo 
non hanno mercato?

 Esistono accorgimenti essenziali per garantire una collocazione 
remunerativa dei materiali intercettati (carta-cartone, vetro, 
metalli, plastiche)

 Raccolta SELETTIVA e non CONGIUNTA per garantire una 
qualificazione merceologica dei materiali 

 Più puliti sono i materiali (vedi accordo ANCI CONAI del 
dicembre 2009) migliori saranno le remunerazioni

 Applicazione obbligatoria del GREEN PROCUREMENT ( D.M. 
203/2003)

FALSO!FALSO!





  

esempio di proposte alternative:
Pontedera



  

principali flussi in ingresso

30% (18.000 ton/anno)

CAR-FLUFF (residuo della rottamazione auto)

30% (18.000 ton/anno)

rifiuti pericolosi ad alto potere calorifico:

PNEUMATICI

rifiuti plastici e ospedalieri (in minima parte)

40% (24.000 ton/anno)

RIFIUTI INDUSTRIALI

SOVVALLO (residuo del trattamento dei rifiuti solidi 
urbani)



  CAR FLUFF
RECUPERO

METALLI

primo flusso:
“car fluff”

1 tonnellata di car fluff (circa il 
30% del peso della nostra auto) 
contiene mediamente:

50 kg di ferro

65 kg di alluminio

35 kg di cavi elettrici

100 kg di gomma

400 kg plastiche

65 kg di spugne 

220 kg di terra

50 kg di legno e vetro



  

primo flusso: “car fluff”



  

primo flusso: “car fluff”



  

...e Greenfluff non e' la sola!...e Greenfluff non e' la sola!primo flusso: “car fluff”



  

secondo flusso: 
pneumatici

alternativa all’incenerimento, 
un esempio concreto: TIRES 
(http://www.tiresspa.com)

Stallonatura

Triturazione

Granulazione

Raffinazione

Polverizzazione
cosa ci si fa con il granulo?



  

cos'e' il “sovvallo” (o sottovaglio)?

sopravagliosopravaglio

sottovagliosottovaglio

terzo flusso: sovvallo RSU

Il processo di vagliatura e' essenzialmente DIMENSIONALE, e non QUALITATIVO



  

terzo flusso: sovvallo RSU

Trattamento Meccanico Biologico (TMB) – un esempio: sistema “Arrow Bio”



  

Rifiuto Quantità Trattamento 
alternativo

Referenze 
industriali Residuo

CAR FLUFF 18000 ton.
Separazione 
meccanica a 
freddo

VW Sicon, 
Greenfluff 1800 ton.

PNEUMATICI 
FUORI USO 18000 ton.

Granulazione, 
riciclo 
meccanico

TIRES 1500 ton.

SOVVALLO 
RSU 24000 ton.

TMB Arrow 
bio,
Hydropulper

Promeco, 
Idealservice, 
Garzitto

7000 ton.

investimento Posti di lavoro Rifiuti in uscita

CGCRV 15 mln 50 + indotto 10.500 ton/anno

ECOFOR 44 + 19,5 mln 20 13.000 ton/anno**

**senza contare le emissioni nell'aria...

...riassumendo:



  

esempio di proposte alternative:
Peccioli



  

 Le aziende pagano (poco) per 
sbarazzarsi dei loro rifiuti, quindi non 
sono incentivate ad investire in ricerca 
e innovazione.

 Una parte degli utili (finche' ci sono) 
puo' essere investita in opere 
pubbliche, se la gestione della 
discarica e' pubblica (come a Peccioli).

 Se invece la discarica e' privata puo' 
essere non solo una fonte di 
guadagno, ma anche un sistema per 
assicurarsi il favore della classe 
politica.

costruire una discarica
sembrerebbe un buon affare...

...MA COSA SUCCEDE QUANDO LA DISCARICA È PIENA?



  

 IL PERCOLATO DEVE ESSERE 
DEPURATO E SMALTITO

 LE EMISSIONI VANNO MONITORATE

 LA COPERTURA VA MANTENUTA IN 
ORDINE

 QUEL TERRENO SARA' 
IMPRODUTTIVO PER ALMENO 25 ANNI

 Sempre che qualcuno non si ammali o 
venga fuori qualche comitato che comincia 
a mettere il naso dove non dovrebbe...

QUINDI L' UNICO SISTEMAQUINDI L' UNICO SISTEMA
E' COSTRUIRNE UN' ALTRA ACCANTO, E' COSTRUIRNE UN' ALTRA ACCANTO, 

MAGARI PIU' GROSSA,MAGARI PIU' GROSSA,
e cosi' all'infinito...e cosi' all'infinito...

La discarica smette di essere un guadagno
e comincia a diventare un COSTO:



  

principali flussi in ingresso

76% (250.000 ton/anno)

RIFIUTI SOLIDI URBANI (in buona parte 
“tal quali”)

15% (50.000 ton/anno)

RIFIUTI SPECIALI (in gran parte inerti)

9% (30.000 ton/anno)

MATERIALE “TECNICO” (FOS, compost 
fuori specifica o terre di bonifica, 
pneumatici fuori uso)



  

primo flusso: rifiuti solidi urbani

NON SI POSSONO CONFERIRE IN DISCARICA
RIFIUTI SOLIDI URBANI TAL QUALI!

D.L. 36/03, articolo 7 - Rifiuti ammessi in discarica
1. I rifiuti possono essere collocati in discarica solo dopo trattamento.

D.L. 36/03, articolo 2 - Definizioni
h) "trattamento": i processi fisici, termici, chimici o biologici, incluse le 
operazioni di cernita, che modificano le caratteristiche dei rifiuti, allo 
scopo di ridurne il volume o la natura pericolosa, di facilitarne il 
trasporto, di agevolare il recupero o di favorirne lo  smaltimento in 
condizioni di sicurezza;



  

primo flusso: rifiuti solidi urbani (trattati!)



  

Frantumazione e riciclaggio 
sul posto

in base al DM 5/2/98, tutte le tipologie
per cui si richiede il conferimento In 
discarica possono essere usate, come 
MPS, per:

realizzazione del corpo dei rilevati di 
opere in terra dell'ingegneria civile
sottofondi stradali, ferroviari, 
aeroportuali e di piazzali civili e 
Industriali
strati di fondazione delle 
infrastrutture di trasporto e di 
piazzali civili e industriali
recuperi ambientali, riempimenti e 
colmate
messa in opera di strati accessori 
aventi funzione anticapillare, 
antigelo, drenante, etc
confezionamento di calcestruzzi

secondo flusso: rifiuti speciali (inerti)



  

terzo flusso: 
pneumatici

cosa ci si fa con il granulo?



  

“landfill mining”:
usare la discarica come una miniera



  

esempio di proposte alternative:
Versilia

fonte delle immagini: http://www.pisanotizie.it

Inceneritore di Falascaia (Pietrasanta)
(varie inchieste giudiziarie,

spento nel 2010)

Impianto di Pioppogatto (Massarosa): 
selezione rifiuti, compostaggio, 

produzione CDR
(attualmente chiuso, in fase di 

riapertura/riconversione a seguito 
delle controversie con la 
multinazionale Veolia)



  

esempio di proposte alternative:
Versilia

fonte delle immagini: http://www.pisanotizie.it

Inceneritore di Falascaia (Pietrasanta)
(varie inchieste giudiziarie,

spento nel 2010)

Impianto di Pioppogatto (Massarosa):

riconversione a selezione spinta 
dei materiali dai rifiuti urbani 

(trattamento meccanico biologico) 



  

esempio di proposte alternative:
Versilia

alcuni numeri della proposta (estratti dal “piano preliminare”):

capacità ipotizzata di impianto: 100.000 t/anno

residuo da conferire in discarica al termine del processo: 37.000 t/anno

tariffa euro/tonnellata (ipotizzando un 30% di intercettazione materiali):
110 euro/tonnellata (prezzo competitivo anche rispetto al conferimento 
diretto in discarica, comunque non consentito dalla normativa vigente)

posti di lavoro previsti: 53
(posti di lavoro attuali: 25 a Pioppogatto, 15 a Falascaia, in totale 40)



  

esempio di proposte alternative:
Piano Interprovinciale Rifiuti ATO Costa

osservazioni preliminari:

le Amministrazioni sono in buona parte inadempienti per quanto 
riguarda gli obiettivi di riduzione dei rifiuti previsti per legge

le varie bozze di piano succedutesi nel tempo appaiono 
ampiamente contrastanti con la normativa vigente (D.L. 205/10)

le proiezioni sulle quantità future di rifiuti non tengono conto 
della crescente tendenza alla riduzione



  

esempio di proposte alternative:
Piano Interprovinciale Rifiuti ATO Costa

osservazioni preliminari:

la Provincia di Lucca è impegnata, anche all'interno della bozza 
di piano, a perseguire un obiettivo del 15% di riduzione e a 
raggiungere il 65% di RD entro l'anno in corso.

per le altre tre Provincie è prevista una “dilazione” di ben 8 anni!

ma...se lo vuole e lo può fare Lucca, perché le  altre tre 
Provincie non potrebbero?



  

esempio di proposte alternative:
Piano Interprovinciale Rifiuti ATO Costa

alcuni elementi da un possibile “contro-piano” (in fase di elaborazione):

produzione di rifiuti rilevata nell'anno 2011: 937.428 tonnellate

obiettivo di riduzione delle quantità: -15% (t 140.614)
di cui -12% derivanti dalla riduzione fisiologica delle quantità nel 
passaggio al "porta a porta", -3% dalle iniziative di riduzione e 
prevenzione previste per legge; quantità rimanente: t 796.814

raccolta differenziata al 65% (2014-2015): 517.929 tonnellate

Trattamento Meccanico Biologico sulle quantità restanti: 278.885
quantità di “scarti” prevista: circa il 30%

quantità da conferire effettivamente in discarica (previo"screening", 
analisi e ricerca per ridurne gradualmente la non riciclabilità e 
quantità):  83.665  t/anno



  

esempio di proposte alternative:
Piano Interprovinciale Rifiuti ATO Costa

alcuni elementi da un possibile “contro-piano” (in fase di elaborazione”)

chiusura di tutti gli inceneritori entro 3 anni (immediata per 
Ospedaletto)

apertura di almeno 2 impianti di recupero materiali (riconversione 
Pioppogatto, ex-Cermec, TMB di Piombino...)

apertura in ogni provincia di almeno 1 impianto di compostaggio e 
almeno 2 centri di riparazione e riutilizzo

potenziamento degli impianti di riciclaggio, raccolta selettiva, 
creazione di uno o più distretti del riciclaggio (tutte attività 
economicamente redditizie, e fonti di posti di lavoro)



  

considerazioni finali

presenteremo le nostre osservazioni al Piano Interprovinciale nella fase 
prevista dalla normativa vigente

molti cittadini nel tempo si sono riuniti in Comitati, notando le scelte sbagliate 
– e spesso catastrofiche – di molte Amministrazioni nel campo dei rifiuti

questi cittadini, impiegando parte del loro prezioso tempo e ingegno, 
tendono a divenire veri e propri esperti del settore (anche in assenza di titoli 
di studio o curriculum specifici): sempre più spesso dimostrano 
pubblicamente di essere all'altezza, se non ancora più competenti, di molti 
“tecnici ufficiali”, cioè stipendiati per i loro servizi

nonostante questo, le Amministrazioni quasi mai attingono a questo grande 
tesoro di risorse umane (e di consulenze “a costo zero”), preferendo 
ignorarle e a volte addirittura arrivando a assurdi scontri aperti

...come mai?



  

...grazie per l'attenzione
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